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Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
T. Amen. 
Sac. Signore Gesù Cristo, ti seguiamo con fede e con amore sulla via della croce. 

Contemplando il mistero della tua passione e morte, vogliamo unirci a Te, 
perché tu sia con noi nel cammino della nostra vita. 

T. Amen. 
 

PRIMA STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Marco (15,15) 
Pilato […], dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegna per la crocifissione. 
 
Genitore o catechista 
Com’è bella la dolcezza di Gesù davanti alla gente che vuole ucciderlo. Com’è pazien-
te, com’è sereno… Risponde con calma, ma chi crederebbe che lui è il Figlio di Dio? 
Si rifiutano di ascoltarlo, lo accusano di bestemmia. Ma come avrebbe potuto parla-
re male di Dio, lui che è la Parola di Dio? 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, non capisco perché sei stato catturato e condannato. Noi quando faccia-
mo male a qualcuno o non ascoltiamo mamma e papà, meritiamo un castigo. Ma tu, 
che cosa hai fatto? Non hai mai fatto arrabbiare i tuoi genitori, non hai litigato con i 
tuoi amici. 
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Preghiamo insieme 
T. Aiutaci Gesù a non chiudere mai il nostro cuore.  
 Fa che nessun fratello sia condannato da noi, rendici capaci d’amare tutti. 
 

CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

SECONDA STAZIONE 

Gesù è caricato della croce 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Giovanni (19,17) 
Gesù, portando lui stesso la croce, uscì in direzione del luogo detto Calvario. 
 
Genitore o catechista 
È così pesante la croce di Gesù! Ferisce le sue spalle già martoriate dai colpi. Ma 
Gesù la porta lui stesso, non fugge davanti alla sofferenza. Accetta di portare, con la 
sua croce, il peso dei nostri peccati. Accetta di portare, con la sua croce, il peso del-
le nostre sofferenze. Accetta di portare, con la sua croce, il peso della nostra salvez-
za. Lui ci ama tanto… 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, quando sono preso in giro dai miei amici rispondo male e magari arrivo 
alle mani. Tu, invece, sei stato in silenzio e hai accettato gli insulti. Voglio imparare 
da te... 
 
Preghiamo insieme 
T. Perdona Signore il nostro egoismo e aiutaci a portare ogni giorno le nostre 

piccole croci e quando siamo sul punto di lamentarci aiutaci a ricordare tuo 
figlio Gesù e la sua croce. 

 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

TERZA STAZIONE 

Gesù cade la prima volta 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
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Sac. Dal Vangelo di Matteo (11,28) 
Venite a me, voi tutti che soffrite sotto il peso del vostro fardello,  
e io vi darò sollievo. 
 
Genitore o catechista 
È così pesante che Gesù, spossato, cade sotto il peso della croce. Umilmente, si 
riprende subito e continua il suo cammino. Sono le nostre falsità, il nostro orgoglio, 
la nostra cattiveria che ci fanno cadere. Gesù ci risolleva, e prende la nostra croce 
insieme alla sua, e ci dà forza. Noi non siamo niente senza di lui. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, quanta sofferenza hai provato.   
A volte ci lamentiamo per cose di poco conto,  
non siamo contenti di quello che abbiamo,  
siamo invidiosi dei nostri amici perché hanno un gioco nuovo.  
Aiutaci ad apprezzare quello che abbiamo  
e a capire che Tu ci ami veramente e hai dato la tua vita per noi. 
 
Preghiamo insieme 
T.  Aiutaci Signore ad essere costanti nelle cose buone che iniziamo a fare e a 

portarle fino alla fine meglio che possiamo. 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

QUARTA STAZIONE 

Gesù incontra Maria, sua Madre 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
 
Sac. Dal Vangelo di Luca (2,34-35) 
Simeone disse a Maria: «Tuo figlio causerà la rovina o la risurrezione di molti […]. E a 
te una spada trafiggerà l’anima». 
 
Genitore o catechista 
Maria è al bordo della strada. Essa dà coraggio a Gesù, e lo accompagna fino alla fi-
ne. I loro sguardi pieni di amore si incontrano.  
Essa è semplicemente là, e lo aiuta con la forza del suo amore.  
Povera Maria, il suo cuore è trafitto dal dolore,  
ma conserva la speranza: lei lo sa bene, che lui è il Figlio di Dio. 
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Ragazza/o 
Caro Gesù, volevi davvero bene alla tua mamma. Lei era tutto per te e tu eri tutto per 
lei. Anche la mia mamma è la persona più importante per me, mi ha donato la vita, si 
prende cura di me ogni giorno. Io invece qualche volta non mi comporto come do-
vrei, non ascolto quello che mi dice, dimentico di dirle il mio grazie. 
 
Sac. Preghiamo insieme per le nostre mamme dicendo un Ave Maria.  
T. Ave Maria... 
 
Preghiamo insieme 
T. Grazie Gesù perché ci hai donato una mamma e un papà.  
 Per quanto dure sono le cose della vita noi sappiamo che loro sono qui  
 e ci amano e ci aiutano veramente. Aiutaci a mostrare loro il nostro amore. 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

QUINTA STAZIONE 

 
Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Luca (23,26) 
Presero un certo Simone di Cirene, che ritornava dai campi, e lo caricarono della 
croce di Gesù. 
 
Genitore o catechista 
Simone non ha scelta: è requisito per aiutare Gesù. Ma lui ha buon cuore, ed è com-
mosso per la sua sofferenza. Lo aiuta con la forza delle sue braccia. Come lui, anche 
noi possiamo aiutare gli altri a portare la loro “croce”, possiamo alleggerire le loro 
sofferenze ed essere più attenti alle loro necessità. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, i soldati hanno permesso a Simone di aiutarti. Simone si trovava lì per 
caso, ma ha preso la croce e ti ha seguito; ha visto che tu avevi bisogno di aiuto e 
non te l’ha rifiutato. Io tante volte non sono disponibile ad aiutare i miei amici o i miei 
genitori; desidero impegnarmi ad essere un po’come Simone di Cirene. 
 
Preghiamo insieme 
T. Aiutaci Gesù a fare qualcosa di più che stare a guardare quello che mi suc-

cede attorno. Aiutami ad aiutare gli altri.  
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CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

SESTA STAZIONE 

La Veronica asciuga il volto di Gesù 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal libro del Profeta Isaia (53,3-4) 
Il suo aspetto non era né bello né attraente per attirare il nostro sguardo […] Di-
sprezzato e abbandonato da tutti, uomo dei dolori [...] simile ad un lebbroso dal qua-
le si distoglie lo sguardo. 
 
Genitore o catechista 
Com’è bello lo sguardo di Veronica… Com’è leggera la sua mano che asciuga il volto 
di Gesù… Com’è dolce il suo sguardo… Gesù si ferma un istante di fronte a questo 
gesto pieno di bontà e di compassione. Ed ecco che il suo volto tanto segnato da 
piaghe e fatiche s’imprime sul lino che lei gli passa sulla fronte. O Gesù, imprimi te 
stesso nel mio cuore perché io provi ad assomigliarti. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, mi sorprende il coraggio di Veronica. Ha rischiato per te. Per fortuna nel 
mondo ci sono state altre persone che come lei hanno dimostrato che si può stare 
dalla tua parte pur sapendo di perdere qualcosa. A volte brontolo per andare a mes-
sa o a catechismo. Signore, aiutami a fare dei sacrifici per te. 
 
Preghiamo insieme 
T. Gesù tu hai bisogno anche di noi per costruire il mondo più bello. Ti doniamo 

le nostre mani, il nostro cuore, la nostra intelligenza per aiutarti ad incon-
trare i nostri fratelli. 

 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

SETTIMA STAZIONE 

Gesù cade per la seconda volta 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
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Sac. Dal libro del Profeta Isaia (53,7) 
Maltrattato, egli si umiliava, e non apriva la bocca, come un agnello che si lascia con-
durre al macello. 
 
Genitore o catechista 
Molta gente seguiva Gesù, si accalcava, lo urtava. La strada è malmessa, è inciam-
pato in qualche pietra. Cade, spossato. La folla freme, e i soldati s’impazientiscono. 
Lentamente si risolleva e ricomincia a camminare. Le nostre debolezze, le nostre 
cattive abitudini ci fanno sovente cadere. È la forza di Gesù che ci risolleva. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, nonostante le sofferenze, tu continui il cammino. Ogni cristiano è chia-
mato a seguirti, a prendere la sua croce. Con la tua vita ci dai un esempio. Fa ’ che 
non abbiamo paura di guardare la croce e aiutaci a comprendere il suo significato di 
amore totale. 
 
Preghiamo insieme 
T. Gesù aiutaci a non aver paura della sofferenza! Rendici capaci di accoglierla 

per diventare più buoni, più forti, più pazienti Allora la nostra vita e quella 
dei nostri fratelli cresceranno 

 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

OTTAVA STAZIONE 

Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Luca (23,28) 
Gesù disse loro: «Donne di Gerusalemme, non piangete su di me! Piangete su voi 
stesse e sui vostri figli!» 
 
Genitore o catechista 
Lungo il cammino, alcune donne piangevano e facevano lamenti. Sentono compas-
sione vedendolo passare spossato. 
Gesù, dimenticando la sua sofferenza, rompe il suo silenzio per esortarle a guardare 
alla loro miseria, ad aprire il loro cuore e a cambiare la loro vita. 
Propone anche a noi di convertire il nostro cuore, i nostri pensieri, le nostre parole e 
azioni. 
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Ragazza/o 
Durante il cammino hai incontrato delle donne che piangevano e ti sei dimenticato 
del tuo dolore per consolare loro. Tu non vuoi che esse piangano. Tu preferisci rice-
vere aiuto, tu vuoi che il nostro cuore e le nostre mani siano sempre aperti per dona-
re. 
 
Preghiamo insieme 
T. Grazie Signore per le mie mani 
 Le guardo e penso a te. 
 Perdonami quando le mie mani si sono incrociate 
 per non aiutare, per non servire, per non donare 
 E quando si sono aperte per rovinare le cose belle, 
 per allontanare chi voleva stare con me. 
 Ti dono le mie mani Signore aiutami ogni giorno ad adoperarle 
 per fare felici, per aiutare, per donare amicizia. 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

NONA STAZIONE 

Gesù cade per la terza volta 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Giovanni (12,24) 
«In verità, in verità vi dico, se il grano di frumento caduto in terra non muore, resta 
solo; ma se muore, porta molto frutto». 
 

Genitore o catechista 
Per tre volte Pietro l’ha rinnegato, tre volte Gesù gli darà il suo perdono.  
Tre volte Gesù cade sotto il peso della croce, tre volte si rialza.  
Le sue forze lo abbandonano, ma non la sua volontà.  
Che lezione di coraggio ci dà!  
Per l’amore verso di noi, andrà fino alla fine del cammino.  
Tre giorni più tardi risusciterà. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, avresti potuto mettere fine alla tua sofferenza, ma per realizzare la vo-
lontà del Padre tuo sei andato fino in fondo. Per noi invece non è sempre facile ri-
spondere al tuo amore. Aiutaci ad ascoltare quello che i nostri genitori, i catechisti  
e i sacerdoti ci insegnano per crescere bene. 
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Preghiamo insieme 
T. O Dio, queste tre cadute sono una lezione per me. Mi stai ricordando che 

non importa quante volte io possa cadere nella disobbedienza, nelle distra-
zioni, nella bugia, nell’inganno: ciò di cui ho bisogno ogni volta è di sapere 
rialzarmi e tentare di nuovo. E se ci provo tu mi aiuterai. 

 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

DECIMA STAZIONE 

Gesù è spogliato dalle vesti 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Giovanni  (19,23) 
Quando i soldati ebbero crocifisso Gesù,  
presero i suoi vestiti; ne fecero quattro parti, una per ciascuno. 
 
Genitore o catechista 
Tutta quella gente che grida, che lo spingono,  
i loro volti di scherno, le loro parole sprezzanti, i loro cuori induriti. 
Gesù è messo a nudo, umiliato.  
Lui non si lamenta, e non si difende. 
Nonostante le loro offese e i loro insulti,  
lui continua ad amarli.  
È splendido nella sua dignità. 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, è stato umiliante essere spogliato davanti a tutti.  
Anche a noi capita di vedere alcuni compagni umiliati da altri.  
Ma spesso noi non abbiamo il coraggio di intervenire per paura.  
Tu invece con la tua vita hai dimostrato di amare  
soprattutto i più piccoli e deboli. Aiuta anche noi a comportarci così. 
 
Preghiamo insieme 
T. O Gesù, ti hanno preso proprio ogni cosa! Tu sei un Dio che dà tutto per la 

mia salvezza. Non ti dirò mai abbastanza: GRAZIE! 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
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UNDICESIMA STAZIONE 

Gesù è inchiodato sulla croce 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Giovanni  (19,26-27) 
Gesù vedendo sua madre, e presso di lei il discepolo che amava disse: “Donna, ecco 
tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». 
 
Genitore o catechista 
Vedi, Maria è sempre là, vicino a Gesù, lei non lo abbandona mai. 
Vedi, i piedi di Gesù sono inchiodati. E se tu prestassi i tuoi per andare ad annuncia-
re il Vangelo? Vedi, le sue mani sono trafitte. E se tu gli prestassi le tue per servire i 
fratelli? Vedi, le braccia di Gesù sono aperte. E se tu le lasciassi chiudere intorno a 
te per abbracciarti? 
 

Ragazza/o 
Caro Gesù, l’uomo ti ha offeso, picchiato, preso in giro e crocifisso.  
Ma tu hai continuato a perdonare.  
Lo fai ancora oggi, quando noi ti offendiamo,  
quando disobbediamo a mamma e papà, quando diciamo bugie,  
quando trattiamo male gli altri. Ti chiediamo di perdonarci e di aiutarci a cambiare. 
 
Preghiamo insieme 
T. Prima ti hanno inchiodato le mani, poi i piedi… 
 Muori con le braccia aperte, quasi a voler abbracciare  
 tutti gli uomini perdonando tutti.  
 Gesù, aiutami a perdonare sempre tutti.  
 Sì, Signore Gesù, io ricevo Maria veramente come mia Madre. 
 Insieme con lei mi fermo ai piedi della croce,  
 con lei prego perché il tuo amore arrivi a tutti gli uomini. 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

DODICESIMA STAZIONE 

Gesù muore in croce 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  
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Sac. Dal Vangelo di Luca (23,33-34) 
Quando fu arrivato al luogo detto Calvario, Gesù fu messo in croce […]. 
Egli allora diceva: «Padre, perdona loro, non sanno quello che fanno». 
 
Genitore o catechista 
Ascolta la folla che si agita ai piedi della croce. Malgrado le grida, Gesù parla con suo 
Padre. Ascolta la sua preghiera. Egli fa appello alla sua misericordia, perché lui ha 
già perdonato a quelli che lo uccidono. Alla loro brutalità, lui risponde con dolcezza. 
All’odio, lui risponde con l’amore. Ascolta il grido di Gesù nel momento della sua mor-
te; è un grido di sofferenza, ma anche un grido d’amore. 
 

Ragazza/o 
Gesù grazie per essere morto per me, per salvarmi. non c’è amore più grande che 
dare la vita per i propri amici. Non devo avere paura della morte. Saprò morire per 
Te? Saprò vivere per Te? Insegnami ad essere un tuo vero amico. 
 
Preghiamo insieme 
T. Tu sei morto per tutti Gesù. Sei morto anche per me. Perché anch'io non 

sempre sono buono come dovrei; anch'io qualche volta ti faccio soffrire. 
Perdonami Gesù. Perdonami! 

 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù è tolto dalla croce 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Matteo (27,57-58) 
Alla sera, arrivò un uomo ricco, originario di Arimatea, che si chiamava Giuseppe, e 
che era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato a chiedere il corpo 
di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. 
 
Genitore o catechista 
Tutta la gente se n’era andata. Maria è ancora là con Giovanni e qualcun altro. Ecco 
Giuseppe d’Arimatea, un amico di Gesù. 
Con una grande stretta al cuore, ma pieno di rispetto, egli calò giù dalla croce Gesù, 
e lo depose tra le braccia di Maria, che l’abbracciò per l’ultima volta. 
Maria prega, come suo figlio le ha insegnato. Piange, prega e ci ama. 
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Ragazza/o 
Caro Gesù, finalmente hanno capito chi eri; soltanto la tua morte in croce ha fatto 
capire quanto ci amavi. Ai tuoi piedi c’era Maria, tua madre, che non ti ha mai abban-
donato. Grazie, Gesù, per aver donato la tua mamma, Maria, a tutti noi. 
 
Preghiamo insieme 
T.  O Maria, tu non hai mai lasciato il tuo figlio Gesù. Ma anch'io sono tuo figlio! 

Stammi sempre vicino. AVE O MARIA... 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 

Gesù è deposto nel sepolcro 
 

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

 

Sac. Dal Vangelo di Matteo (27,59-60) 
Preso il corpo di Gesù, Giuseppe d’Arimatea lo avvolse in un lenzuolo nuovo, e lo de-
pose nel sepolcro […]. Poi rotolò una grande pietra all’entrata del sepolcro, e se ne 
andò. 
 
Genitore o catechista 
Che silenzio adesso! E che vuoto. Non si vede più Gesù, non lo si sente più, non si 
può più toccarlo né parlargli. Tutto sembra perduto. Ognuno se n’è andato per i fatti 
suoi. Maria veglia e prega davanti alla tomba diventata tabernacolo. Il corpo di Gesù 
vi riposa. Attraverso l’Eucaristia, lui tornerà a rinnovare i nostri cuori. 
 

Ragazza/o 
Voglio accompagnare Maria nella sua solitudine e sperare con Lei nella tua resurre-
zione. Aiutami Gesù a non allontanarmi mai da Te per vivere nel tuo amore per tutta 
l’eternità. 
 
Sac. Gesù è stato sepolto; ricordiamo tutti i nostri cari che dormono il sonno della 

pace dicendo insieme   
T. L’eterno riposo… 
 
Sac. Che senso ha aver percorso le stazioni della via crucis se anche noi ora non 

seppelliamo in quella tomba i nostri vizi, i nostri capricci, il nostro egoismo 
per rinascere con Cristo? La morte dell’uomo vecchio è iniziata col battesimo, 
vogliamo allora rinnovare le nostre promesse battesimali. 
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Preghiamo insieme 
T.  Prometto di voltare le spalle alle tenebre 
 e di camminare nella luce. 
 Per questo mi impegno a dire no 
 all’egoismo, alla divisione, alla vendetta, 
 alla menzogna, alla pigrizia 
 E a dire sì a te, Signore, ai fratelli, 
 all’aiuto, al perdono, alla pace, 
 a ciò che fa crescere la vita e la gioia 
 
CANTO   
Ti saluto o Croce Santa, che portasti il Redentor: 
Gloria, lode, onor ti canta, ogni lingua ed ogni cuor.  
 
PREGHIERA FINALE   
Gesù, percorrendo con te il cammino della Croce  
ci rendiamo conto di quanto mi ami.  
Aiutaci a corrispondere al tuo amore.  
Perdonaci per tutto il dolore che ti abbiamo causato  
e permettici di consolarti con i nostri sacrifici,  
le nostre preghiere, i nostri atti di carità  
e con il nostro sforzo di compiere sempre la tua volontà.  
Amen. 
 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
 
CANTO  FINALE  
Nella memoria di questa passione  
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato  
il Tuo fratello morire da solo. 
 Noi ti preghiamo, Uomo della Croce. 
 Figlio e fratello, noi speriamo in Te. (2v) 


